	Nuovo anno scolastico: dal Governo nuovi tagli e promesse di sanzioni

	Inizia  oggi un nuovo anno scolastico e in tante scuole si studierà il modo per  assicurare l’offerta formativa ed il tempo scuola  con l’organico a disposizione, sempre più esiguo dopo il taglio selvaggio di 33.000 posti di insegnanti e di 12.000 di personale ATA, e si troverà la propria scoprirà  scuola più povera nel numero di lavoratori. 
E’ più povera anche di fondi, visto il sostanziale taglio estivo delle risorse che la L.440/97 assicurava. 
Con meno soldi e meno persone l’autonomia scolastica più che  spazio di decisioni condivise diventa l’esercizio dell’arte di arrangiarsi. 
Nel frattempo durante l’estate l’amministrazione scolastica si è data un gran da fare, senza lesinare  le intimidazioni e spacciare qualche bugia, per attaccare  il personale che ha legittimamente utilizzato l’autonomia scolastica  riconosciuta nella Costituzione! 
Per dimostrare che la controriforma piace ( dopo tanti soldi spesi in pubblicità) il governo mostra il suo vero volto, solo imposizioni e minacce al personale e neppure un centesimo dei più volte sbandierati  milioni per il piano pluriennale per la scuola. L’unica vera pluriennalità  è il suo perpetuo rinvio e la sua inconsistenza. 
Orizzonte nero? Niente affatto, questi sono segnali di nervosismo ed imbarazzo di fronte alla crescente opposizione alla Legge 53 e ai decreti attuativi, confermata anche da una nostra indagine. 
Tanto è vero che, dopo mesi, il Ministro riconosce di dover contrattare per cambiare l’ organizzazione del lavoro, non può imporla d’imperio, ed il governo è stato costretto ad  emanare, dopo due false partenze, un atto di indirizzo all’Aran. 
Si è aperta, dunque, lunedì 30 agosto la trattativa contrattuale: questo vuol dire che le scuole non possono individuare il docente tutor, né ridurre l’orario di insegnamento o  le compresenze perché il Ministro stesso ha riconosciuto la competenza contrattuale su questi aspetti. Né si può pensare di aggirare l’ostacolo convocando le RSU di scuola, esse possono agire solo nel rispetto del contratto nazionale. 
Buon anno scolastico, dunque, con la scuola pubblica nel cuore.  



